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delle economie maturate nella realizzazione di interventi di disinquinamento già finanziati 
con deliberazioni CIPE destinati alla salvaguardia della Laguna di Venezia dalla Legge 
Speciale per Venezia, ovvero mediante l'impiego di altri fondi disponibili. li Ministero 
dell'Ambiente si impegna, tenendo conto dell'Accordo di Programma sottoscritto in data 7 
aprile 2006, a trasferire alla Regione del Veneto le somme necessarie al completamento 
delle opere di conterminazione sopra richiamate, derivanti dalla transazioni sottoscritte o da 
sottoscrivere in tema di danno ambientale nel SIN di Porto Marghera, nonché da eventuali 
azioni giudiziarie aventi il medesimo oggetto. Parallelamente, la Regione del Veneto 
procederà con il completamento della realizzazione ed attivazione del Progetto Integrato 
Fusina. 

lO. La messa in sicurezza delle sponde delle macroisole deve procedere con criteri di 
omogeneità riferiti alla singola macroisola. Le Aziende devono impegnarsi a contribuire ai 
costi di realizzazione del marginamento in corso di esecuzione o non ancora realizzato, ai 
costi di realizzazione delle opere di drenaggio ed ai costi di gestione e di trattamento delle 
acque di falda drenate. Sono esenti dagli obblighi di cui al comma 2 del decreto legge 30 
dicembre 2008 n. 208 convertito dalla legge 27 febbraio 2009 n.13, le aree di proprietà 
pubblica o in esclusivo uso pubblico, ed aree di culto. Sono escluse dall'esenzione le aree 
in cui siano state o siano esercitate attività potenzialmente inquinanti. In ogni caso i soggetti 
summenzionati sono tenuti a partecipare ai costi di gestione e trattamento delle acque di 
falda drenate a tergo dei margina menti, mediante corresponsione della tariffa prevista. 

11. Le Aziende presenti nel SIN, con atto separato di adesione al presente Accordo, si 
impegnano a corrispondere, al Concessionario Regionale SIFA S.c.p.a., le tariffe specifiche 
per il conferimento e trattamento delle acque reOue (acque meteoriche, acque di falda, 
scarichi industriali) agli impianti del PIF, inerenti le aree di competenza. 

12. Allo scopo di incentivare la bonifica delle aree comprese nel bacino scolante in Laguna, 
comprensivo del Sito di interesse nazionale di Porto Marghera, la Regione del Veneto 
costituirà un apposito fondo di rotazione, in favore delle piccole e medie imprese, 
disciplinato con norma regionale, avvalendosi di somme messe a disposizione dalla Legge 
Speciale per Venezia. 

13. Ogni sito, a meno che non sia stato bonificato entro i limiti tabellari in funzione della 
destinazione d'uso o risulti entro tali limiti dopo la caratterizzazione, deve essere 
identificato negli strumenti urbanistici con i limiti imposti dagli interventi individuati ed 
effettivamente realizzati. A tal fine sarà rilasciata una certificazione relativa alle situazioni 
susseguenti alle analisi di rischio e alla messa in sicurezza, da integrare negli opportuni 
strumenti urbanistici, anche ai sensi del disposto dell"art. 248 del D.Lgs '\52/06. Resta 
fermo quanto già stabilito dall'art. 251 D.Lgs 152/06. 

14. Fatti salvi i casi in cui trova applicazione quanto previsto dal comma 9 dell'articolo 57 del 
decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, i criteri per l'utilizzo dei suoli, qualora la falda sia 
inquinata, già previsti dal Master PIan, vengono di seguito elencati e integrati: 

a) deve essere eseguita la messa in sicurezza dell'area, sulla base dell'effettivo rischio di 
esposizione misurato, con bersaglio principale il recettore umano; 
b) l'impresa deve aver aderito al sistema pubblico di bonifica della falda; 
c) l'intervento edificatorio non deve interferire con il progetto di bonifica e/o di messa in 
sicurezza dei suoli e deUa falda (permanente o operativa) e nell'area di intervento 
edificatorio non deve esserci rischio per il recettore umano. Nelle aree nelle quali sono in 
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corso interventi di bonifica possono coesistere le legittime attività d'uso, previa attestazione 
della insussistenza di rischi da parte di ARPAV. 
d) Il progetto di bonifica deve essere stato approvato dalla Conferenza di Servizi decisoria. 

15. Qualora, all'interno di un sito, a seguito della caratterizzazione effettuata, vengano 
individuate porzioni di area definite come "non contaminate" per tutte le matrici ambientali 
interessate, le stesse sono immediatamente restituite agli usi legittimi senza alcuna 
prescrizione, fermo restando l'obbligo di bonifica per la porzione di sito "contaminata" ed a 
condizione che gli interventi previsti non interferiscano con le misure di messa in sicurezza 
d'emergenza e le bonifiche da effettuare o in corso. L'area "contaminata" dovrà essere 
individuata in apposita cartografia e adeguatamente georeferenziata. La sua ubicazione 
dovrà essere comunicata al Comune di Venezia per la segnalazione nel certificato di 
destinazione urbanistica. Per tale area dovrà essere presentato il progetto di bonifica e/ 
messa in sicurezza. In considerazione dello stato di crisi industriale dell'area di Porto 
Marghera, è necessario eliminare o ridurre al minimo i costi non strettamente necessari per 
l'esecuzione degli interventi di bonifica e/o messa in sicurezza. Nel presente Accordo di 
Programma, o in atto aggiuntivo successivo, redatto ai sensi dell'art. 8, comma 8, saranno 
definiti i criteri di calcolo della somma da garantire (garanzia finanziaria), tra la misura 
minima e quella massima stabilite dall'art. 242, comma 7 del D.Lgs. 152/2006. Nel caso di 
bonifiche eseguite da enti pubblici, che, per le vigenti regole di contabilità forniscono già 
garanzie in relazione all'esecuzione e al completamento dei propri interventi, l'importo 
della fideiussione sarà fissato nella misura minima. 

16. Gli esiti della certificazione di avvenuta bonifica e/o messa in sicurezza (permanente 
ovvero operativa) devono essere riportati negli strumenti urbanistici, a garanzia degli 
operatori e degli utilizza tori che dovessero intervenire in futuro con obiettivi diversi da 
quelli oggetto dei progetti di bonifica approvati. 

17. Qualora le indagini già eseguite neWarca SIN per le acque di falda e convalidate da ARPA V 
siano tali da fornire un quadro esaustivo del1a qualità di tali acque, in considerazione del fatto 
che la bonifica viene attuata attraverso il sistema PIF, previo eventuale pretrattamento, non si 
ritiene necessario proseguire nella caratterizzazione di tale matrice ambientale per le imprese 
che aderiscono al sistema pubblico. Il Ministero dell'Ambiente attesta la sussistenza della 
predetta condizione entro 30 giorni dalla richiesta formulata dal Comune di Venezia con la 
quale viene trasmessa la documentazione presentata dall'interessato ai sensi dell'art. 7, 
comma 2, punto V, del presente accordo. Trascorso il suddetto termine la predetta condizione 
si considera accertata. 

18. Tutti i soggetti dovranno impegnarsi alla bonifica delle acque di falda presenti nel 
sottosuolo di spettanza, conferendo le stesse al sistema di drenaggio del marginamento dei 
canali industriali al sistema PIF, corrispondendo il relativo costo di allacciamento, gestione 
e trattamento, per mezzo di una tariffa come definita nel regolamento che sarà predisposto 
dalla Regione del Veneto., 

19. Le imprese dell'area industriale che hanno realizzato - o prevedono di realizzare - un 
trattamento in loco (TAF), dovranno comunque provvedere al conferimento delle acque 
reflue all'impianto regionale PIF ed al pagamento della relativa tariffa, anche in 
adempimento a quanto previsto dall' Accordo di Programma per la Chimica del 21.10.1998, 
approvato con D.P.C.M. del 12.02.1999 e dall'Atto Integrativo all'Accordo di programma 
per la chimica del 15.12.2000, approvato con D.P.C.M. del 15.11.2001. Tali impianti 
individuali potranno continuare a svolgere la funzione di impianti di pretrattamento, per 
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